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ORDINANZA N. 2/Aug 
 

Bypass ferroviario di Augusta sulla tratta ferroviaria Catania-Siracusa 

(CUP J51B21001950006) 
Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) 

Conclusione iter approvativo 
 

Presa d’atto della Determinazione motivata del Comitato Speciale del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici n. 4/2024 e delle prescrizioni alla cui ottemperanza è 
subordinata l’approvazione del progetto 

Allegato 1. Prescrizioni e Raccomandazioni al Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica 
del “Bypass ferroviario di Augusta sulla tratta ferroviaria Catania-Siracusa”. 

Allegato 2. Paragrafo n. 2 “La Determinazione motivata del Comitato Speciale” della 
Determinazione Motivata n. 4/2024 del Comitato Speciale del CSLLPP. 

Il Commissario 

VISTO il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, nella legge 14 
giugno 2019, n. 55 s.m.i., (DL 32/1019) e, in particolare, l’art. 4 comma 1 che prevede 
l’individuazione, mediante decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, degli interventi 
infrastrutturali caratterizzati da un elevato grado di complessità progettuale, da una 
particolare difficoltà esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure tecnico-
amministrative ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto socio-economico a 
livello nazionale, regionale o locale e la contestuale nomina di Commissari straordinari per la 
realizzazione degli interventi medesimi;  

VISTO il D.P.C.M. del 5 agosto 2021 – registrato dalla Corte dei Conti in data 17 agosto 
2021 e notificato con nota prot. 35230 del 28/09/2021 a firma del Capo di Gabinetto del 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (oggi Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti) – con il quale sono stati individuati nell’allegato 1 al medesimo decreto, ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, del DL 32/2019, gli interventi “Bypass ferroviario di Augusta sulla tratta 
ferroviaria Catania-Siracusa” e “Collegamento ferroviario nel porto di Augusta”; 

prot: CS.PaCt.P\24035 
data 03 giugno 2024 
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VISTO l’art. 2 del sopra citato D.P.C.M., con il quale l’Ing. Filippo Palazzo, già Dirigente di 
RFI S.p.A., è stato nominato Commissario straordinario per gli interventi infrastrutturali di 
cui all’art. 1 del medesimo decreto; 

VISTO l’art. 4, comma 2 del DL 32/2019 nella parte in cui dispone che ai Commissari 
straordinari “…spetta l'assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la 
prosecuzione dei lavori…”; 

VISTO il DL 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n.108 e ss.mm.ii. (DL 77/2021) – recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure” – che ha disciplinato all’art. 44 semplificazioni procedurali in materia di opere 
pubbliche di particolare complessità o di rilevante impatto; 

VISTO, in particolare, l’art. 44, comma 1, come modificato dal DL 13/2023 art. 13, comma 
1, lett. a) (conv. con modificazioni dalla L. 41/2023 e ss.mm.ii.), che estende l’applicazione 
del procedimento di cui al medesimo articolo 44, già applicabile agli interventi indicati 
nell’Allegato IV al medesimo DL, anche “agli interventi di competenza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR, dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea […] si applicano le disposizioni di cui al 
presente comma, nonché ai commi 1 -bis , 1 -ter , 2, 3, 4, 5, 6, 6 -bis , 7 e 8. In relazione a tali interventi, 
il progetto è trasmesso, a cura della stazione appaltante, al Consiglio superiore dei lavori pubblici per 
l’espressione del parere di cui all’articolo 48, comma 7, del presente decreto”; 

VISTA la C.O. n. 600/AD del 14 ottobre 2021, con la quale RFI S.p.A., ha emesso le Linee 
Guida “L’iter procedurale dei Progetti in gestione commissariale” che definiscono ruoli, responsabilità 
e modalità attuative, al fine di assicurare in ambito RFI il corretto svolgimento dell’iter 
procedurale dei progetti affidati alla gestione dei Commissari straordinari di cui all’art. 4 del 
DL 32/2019, nonché quello dei progetti inseriti nell’Allegato IV del DL 77/2021, convertito 
con modificazioni dalla L. 108/2021 e s.m.i.; 

VISTA l’Ordinanza n. 1 del 29 marzo 2023, con la quale il Commissario ha adottato le 
disposizioni organizzative aventi a riferimento gli interventi infrastrutturali relativi agli 
interventi “Bypass ferroviario di Augusta sulla tratta ferroviaria Catania-Siracusa” e “Collegamento 
ferroviario nel porto di Augusta” da attuarsi secondo le Linee Guida emesse con la C.O. n. 
600/AD di RFI del 14 ottobre 2021;  

VISTA la nota prot. RFI-VDO.DIN.DISC\PEC\P\2024\0000540 del 03/06/2024 di RFI 
S.p.A., con la quale il Direttore Investimenti Area Sicilia e Calabria di RFI S.p.A. ha 
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trasmesso, unitamente alla presente bozza di Ordinanza, l’Allegato 1 “Prescrizioni e 
Raccomandazioni”, redatto dal Referente di Progetto che forma parte integrante della presente 
Ordinanza ed alla cui ottemperanza è subordinata l’approvazione del progetto in oggetto. 

Premesso che 

- con nota prot. RFI-NEMI.DIN.DISC.SO\A0011\P\2023\127 del 7 marzo 2023, il 
progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) dell’intervento in argomento è stato 
approvato in linea tecnica dal Referente di Progetto di RFI S.p.A.; 

- con nota prot. RFI-NEMI.DIN.DISC.SO\A0011\P\2023\268 del 26 aprile 2023, RFI 
S.p.A. ha trasmesso il PFTE dell’intervento in argomento al CSLLPP per l’espressione del 
parere da parte del Comitato Speciale del CSLLPP, ai sensi e per gli effetti del combinato 
disposto degli artt. 44, comma 1, e 48, comma 7, del DL 77/2021; 

- con nota prot. M_INF.CSLP.REGISTRO UFFICIALE.U.0008087 del 28 giugno 2023, il 
Comitato Speciale del CSLLPP ha trasmesso il parere n. 4/2023, reso nell’Adunanza del 
23 giugno 2023;  

- con nota prot. RFI-NEMI.DIN.DISC\PEC\P\2023\592 del 12 luglio 2023, RFI S.p.A. 
ha convocato la Conferenza di Servizi (CdS), di cui all’art. 14-bis della L. 241/1990, in 
conformità a quanto stabilito dall’art. 44 del DL 77/2021 da svolgersi con le tempistiche 
di cui all'art. 13 del D.L. 76/2020, convertito dalla L. 120/2020 e ss.mm.ii., per 
l’approvazione del PFTE dell’intervento in argomento;  

- con nota prot. RFI-VDO.DIN.DISC\PEC\P\2024\460 del 6/5/2024, RFI S.p.A., ai 
sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 14-bis, comma 5, della L 241/1990, 
degli artt. 44, comma 4 e 48, comma 5-quater, quinto e sesto periodo, del DL 77/2021 
convertito, con modificazioni, dalla L. 108/2021 e ss.mm.ii., ha adottato la 
determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi che approva il Progetto di 
Fattibilità Tecnica ed Economica del “Bypass ferroviario di Augusta sulla tratta ferroviaria 
Catania-Siracusa” presentato in Conferenza di Servizi; 

- la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi è stata pubblicata sul sito 
internet “Osserva Cantieri” del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e su quello di 
FS Italiane dedicati all’opera; 

- con nota prot. RFI-VDO.DIN.DISC\PEC\P\2024\464 del 7/5/2024, RFI S.p.A. ha 
trasmesso la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi e la relativa Relazione 
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accompagnatoria al Comitato Speciale del CSLLPP ai fini dell’adozione della 
determinazione motivata di competenza in conformità a quanto stabilito al comma 6, 
dell’art. 44 del DL 77/2021 convertito, con modificazioni, dalla L. 108/2021 e s.m.i.. 

PRENDE ATTO 

(i) dell’intervenuta adozione della Determinazione Motivata n. 4/2024 del Comitato 
Speciale del CSLLPP, assunta nell’Adunanza del 27 maggio 2024, di natura “ricognitiva” 
rispetto alla Determinazione Conclusiva della Conferenza di Servizi, e di cui viene 
pubblicato il paragrafo n. 2 “La Determinazione motivata del Comitato Speciale”, riportato 
nell’Allegato 2 alla presente; 

(ii) delle prescrizioni alla cui ottemperanza è subordinata l’approvazione del progetto delle 
opere, riportate nell’Allegato 1 “Prescrizioni e Raccomandazioni”, che forma parte integrante 
della presente Ordinanza. 

D I S P O N E 

- il Referente di Progetto di RFI S.p.A. è incaricato di curare gli adempimenti previsti 
dall’art. 50 del DPR 753 del 1980 e s.m.i. e di trasmettere la presente Ordinanza alle 
Amministrazioni e agli Enti interessati dal procedimento per l’approvazione del progetto 
in argomento; 

- che RFI S.p.A., in qualità di Stazione Appaltante, dia immediato inizio alle attività 
negoziali per la scelta del contraente. 

* * * 

La presente Ordinanza è pubblicata nelle pagine del sito internet del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti “Osserva Canteri” e di FS Italiane dedicate all’opera 
commissariata. 

 
Il Commissario straordinario 
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PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED 
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Sinottico prescrizioni CdS
]
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Prescrizione Enti Controdeduzioni
ESITO 

PRESCRIZIONE
ALLEGATO

Fase di recepimento

(PFTE/PE/Realizzazione)

1.1) ESPRIME NULLA CONTRO CON PRESCRIZIONI alla realizzazione del progetto inerente all'intervento suindicato, a 

condizione che nelle successive fasi di progettazione e realizzazione dell’opera siano rispettati i vincoli e prescrizioni 

evidenziati dal Comando Militare Esercito Sicilia con la  comunicazione n. 0040797 del 1° dic. 23, già citata nella 

premessa, annessa al presente parere e trasmessa anche a RFI S.p.A. (pec: segreteriaconferenzadiservizi@pec.rfi.it; rfi-

nemi.din.disc@pec.rfi.it).

----- ----- -----

1.2) venga effettuata una preventiva opera di bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici, nel rispetto dell’art. 22 del 

Decreto Legislativo n. 66 del 15 marzo 2010 - modificato dal decreto legislativo n. 20 del 24 febbraio 2012, ovvero  

secondo le prescrizioni che saranno emanate dal competente Reparto Infrastrutture (Ufficio B.C.M. del 10° Reparto 

Infrastrutture in Napoli) previa istanza della ditta proponente (corredata dei relativi allegati e redatta secondo il 

modello GEN-BST-001 reperibile unitamente all’elenco delle ditte specializzate BCM abilitate dal Ministero della Difesa 

al link: http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx). Una copia del Verbale di 

Constatazione, rilasciato dal predetto Reparto, dovrà essere inviata anche al Comando Militare Territoriale 

competente; 

Nel PSC è prescritta l'esecuzione della BST su tutte le aree di cantiere e di lavoro secondo quanto prescritto dal Direttiva

Tecnica Bonifica Sistematica Terrestre GEN-BST 001 emessa nel 2020 dal Genio Militare Ministero Difesa (Cap 4.1.2

dell'elaborato 332). L'istanza al Genio Militare sarà inoltrata a valle dell'aggiudicazione dell'Appalto nel rispetto di quanto

riportato nella su citata Direttiva

ACCOLTA elab n. 332 Realizzazione

1.3) siano rispettate le disposizioni contenute nella circolare dello Stato Maggiore della Difesa n. 146/394/4422 del 9 

agosto 2000, “Opere costituenti ostacolo alla navigazione aerea, segnaletica e rappresentazione cartografica”, la  

quale, ai fini della sicurezza di voli a bassa quota, impone obblighi già con riferimento ad opere: di tipo verticale con 

altezza dal piano di campagna uguale o superiore a 15 metri (60 metri nei centri abitati); di tipo lineare con altezza dal 

piano di campagna uguale o superiore a 15 metri; di tipo lineare costituite da elettrodotti a partire da 60 KV;

In progetto non sono presenti opere soggette al rispetto della circolare dello Stato Maggiore della Difesa n. 146/394/4422 del

9 agosto 2000.
ACCOLTA PE

1.4) sia garantito il transito dei mezzi/sistemi d’arma in dotazione alle Forze Armate marcianti in maniera autonoma 

ovvero caricati sui c.d. “complessi traino”, ovvero, in caso di sottopassi di altezza libera inferiore a 5 metri, sia 

osservato quanto disposto dal Decreto Ministeriale LL.PP. del 4 maggio 1990;

Il progetto per appalto assolve già alla prescrizione dell'ente ACCOLTA PFTE

1.5) sia osservato il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” con specifico 

riferimento ai beni culturali di peculiare interesse militare.
Il progetto non prevede interventi su beni culturali di interesse militare ACCOLTA PFTE

1.6) Ove nelle susseguenti fasi di progettazione ed esecuzione vengano apportate varianti che possano interferire con 

i beni di questa Amministrazione della Difesa, il proponente dovrà sottoporre le varianti progettuali individuate allo 

scrivente e al Comando Militare Territoriale competente per tutte le incombenze di legge.

verrà ottemperata la prescrizione dell'ente nell'ambito dello sviluppo della progettazione esecutiva/realizzazione ACCOLTA PE/Realizzazione

1.7) Il presente parere ha una validità di cinque anni dalla data di emissione, entro i quali devono essere avviati i 

lavori.  Superato il predetto termine, il proponente dovrà interessare questa A.D. per l’eventuale emissione di una 

proroga di validità.

----- ----- -----

2) [...] esprimo parere di “NULLA CONTRO”, a carattere interforze, alla realizzazione dell’opera indicata in oggetto, ai 

sensi del:

– R.D. n. 1775, del 11 dicembre 1933;

– D.Lgs. n. 66, artt. 333 – 334 del 15 marzo 2010;

– D.P.R. n. 90, artt. 439 – 440 – 441 e 442 del 15 marzo 2010.

Ritengo opportuno evidenziare, che il parere espresso resta condizionato all’approvazione da

parte dell’Agenzia del Demanio della progettualità relativa al tratto dell’opera interferente con

il compendio militare dell’ex idroscalo di Augusta (SR) (ID A08749). È inoltre opportuno

evidenziare che nel progetto allegato alla richiesta in riferimento, nell’intersezione cerchiata in

rosso (immagine in annesso), la nuova linea ferrata andrà ad interferire con l’attraversamento

della condotta idrica del “Pozzo Militare di San Giorgio”, sulla tubazione di acqua in PEAD

DN350 posta ad una profondità di circa 1.50 mt (coord. satellitari Google indicative:

37.248265, 15.207174), esattamente sul lato destro della strada denominata C.da Pisone

direzione Augusta.

L'agenzia del demanio è stata interessata nell'ambito della CdS ed è stato acquisito parere favorevole.

l'interferenza con la tubazione citata è analizzata e risolta nello sudio dei sottoservizi intereferenti (Elab. n 213) e nella

relazione di risoluzione interferenze (Elab. n. 209)

ACCOLTA elab n. 213 e 209 PFTE

2.1) Considerato, che non è noto se la zona interessata ai lavori sia stata oggetto di bonifica

sistematica, evidenzio la possibilità del rischio di presenza di ordigni residuati bellici interrati,

ai fini della valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza di cui all’art. 15 del D.Lgs.

81/08. Rappresento, altresì, che detto rischio è eliminabile con la bonifica da ordigni bellici, per l’esecuzione della 

quale dovrà essere presentata, a cura e spese dell’interessato, apposita istanza all’Ufficio B.C.M. del 10° Reparto 

Infrastrutture in Napoli, correlata dei relativi allegati e redatta secondo il modello GEN-BST-001 reperibile unitamente 

all’elenco delle ditte specializzate BCM iscritta all’Albo del Ministero della Difesa ai sensi del D. Intermin. 82/2015 al 

seguente link:

http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx.

il PSC prevede l'esecuzione della BST su tutte le aree di cantiere e di lavoro secondo quanto prescritto dalla Direttiva Tecnica

Bonifica Sistematica Terrestre GEN-BST 001 emessa nel 2020 dal Genio Militare Ministero Difesa (Cap 4.1.2 dell'elaborato

332). L'istanza al Genio Militare sarà inoltrata a valle dell'aggiudicazione dell'Appalto nel rispetto di quanto riportato nella su

citata Direttiva

ACCOLTA elab n. 332 Realizzazione
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]

N°
E

N
T

E

R
if

. 
A

tt
o

P
a

re
re

Prescrizione Enti Controdeduzioni
ESITO 

PRESCRIZIONE
ALLEGATO

Fase di recepimento

(PFTE/PE/Realizzazione)
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5) [...] RITENUTO di esprimere il positivo apprezzamento in ordine al Progetto di fattibilità tecnica ed economica 

dell'intervento denominato “Bypass ferroviario di Augusta sulla tratta Catania-Siracusa”, ai fini del raggiungimento 

dell'Intesa Stato - Regione in ordine alla localizzazione dell'opera, propedeutico alla chiusura della Conferenza di 

servizi;

D E L I B E R A

in conformità alla proposta dell'Assessore regionale per le infrastrutture e la mobilità di cui alla nota prot. n. 14597 del 

12 aprile 2024 costituente allegato alla presente deliberazione, di esprimere il positivo apprezzamento in ordine al 

Progetto di fattibilità tecnica ed economica dell'intervento denominato “Bypass ferroviario di Augusta sulla tratta 

Catania-Siracusa”.

----- ---- ----
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[...] esprime PARERE FAVOREVOLE per la realizzazione delle opere rappresentate negli elaborati progettuali che, 

allegati alla presente, ne formano parte integrante.

 Per quanto attiene alle competenze archeologiche, si riporta integralmente il parere reso con nota prot. n. 12050 del 

12/12/2023 dalla S18.3:

[...]

Esaminata la Valutazione del Rischio Archeologico trasmessa e recepita la relazione del funzionario istruttore,

Considerato il rischio alto o indeterminato che caratterizza ampie zone del progetto, si ritiene necessario effettuare 

ulteriori indagini, preliminarmente all'emissione del parere finale nell'ambito del procedimento di autorizzazione, 

tenendo conto dell'estensione dell'intervento.

Per quanto sopra, questo Ufficio approva il PFTE a condizione che prima della redazione del progetto esecutivo sia 

attuato il piano indagini archeologiche già approvato da questo ufficio.

In data 08/01/2024 è stato ricevuto il riscontro da parte del demaio regionale per l'accesso alle aree. Pertanto sono in corso

le attivita di BST per il successivo completamento delle indagini archeologiche.
ACCOLTA PE
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i 5) [...] con riferimento alle strette competenze di quest'Ufficio, si esprime parere favorevole, subordinando il rilascio 

dell'autorizzazione ai sensi della L.64/74 e D.P.R. 380/2001, al deposito completo di tutti i necessari elaborati, prima 

dell'inizio dei lavori, presso il portale informatico (https//sismica.lavoripubblici.sicilia.it/web/portos) ed i lavori 

potranno essere avviati solo dopo l'autorizzazione rilasciata ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. n. 380/2001, (ex art. 18 della 

Legge 02/02/74 n° 64), con la comunicazione della ditta appaltatrice, del Direttore dei lavori e del Collaudatore.

Ai sensi della Legge 2 febbraio 1974, n. 64 art.17 e successivi e ai sensi dell'art. 7 comma 1 lett. b del D.P.R. 380/2001, RFI non

è tenuta a richiedere autorizzazioni sismiche previste dalla legge vigente né titoli abilitativi. Invero, verrà trasmessa

comunicazione della ditta appaltatrice, del DL e del Collaudatore ai fini dell'autorizzazione ex art. 94 del DPR 380/2001. 
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5.1) [...] il successivo livello dì progettazione dovrà considerare tutte le indicazioni contenute negli elaborati presentati 

in prima istanza e ad integrazione, riportati di seguito, come misure minime ai fini del rispetto del principio di 

invarianza idraulica, al fine di evitare il deflusso incontrollato delle acque all'interno delle aree oggetto dell'intervento, 

con particolare riferimento alle realizzazione dell'opera denominata "Collettore IN41", indispensabile ai fini del 

recapito delle acque meteoriche al ricettore finale.

Si allegano (in bassa definizione per ragioni di trasmissibilità del file):

 1.Relazione Tecnica Generale;

 2.Relazione geologica, geomorfologica, idrogeologica;

 3.Carta geologica con elemenQ di geomorfologia e profilo geologico;

 4.Carta idrogeologica e profilo idrogeologico;

 5.Relazione idrologica generale;

 6.Relazione Idraulica e di compaQbilità idraulica;

 7.Stralcio Planimetrico della Mappa della Pericolosità Idraulica;

8a. Planimetria di drenaggio delle acque di piattaforma —Tavola 1/2;

8b. Planimetria di drenaggio delle acque di piattaforma — Tavola 2/2;

 9.Tavola integraQva RFI-VDO.DIN.DISC.S0A0011P202300001743: Stralcio Planimetrico della Mappa di Pericolosità 

Idraulica Tavola 1/2;

 10.Tavola integraQva RFI-VDO.DIN.DISC.S0A0011P202300001743: Stralcio Planimetrico della Mappa di Pericolosità 

Idraulica Tavola 2/2;

 11.Tavola integraQva RFI-VDO.DiN.DISC.S0A0011P20230000209_2: Cartografia di sintesi secondo quanto previsto dal 

D.A. N° 120 GAB del 14/07/2021 dell'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente.

Il dimensionamento del collettore IN41 si è reso indispensabile all’interno del progetto in esame a valle di valutazioni

tecniche e interlocuzioni con gli Enti del territorio circa i possibili recapiti delle acque raccolte. Nelle vicinanze del tracciato di

progetto, infatti, non sono presenti aste idrauliche e a causa della natura argillosa e limosa dei terreni (con valori di

permeabilità dell’ordine dei 10-7 m/s), non è stato possibile prevedere sistemi di smaltimento a dispersione. L’unico recapito

naturale per le acque drenate risultava essere il mare: il manufatto IN41 è stato dimensionato con lo scopo di collettare i

deflussi della parte nord del progetto, opportunamente laminati, ad un punto di recapito a mare esistente indicato dallo

stesso Comune di Augusta. 

Nella fase di progettazione di PFTE sono stati sviluppati elaborati di maggiore dettaglio per il manufatto in oggetto, riportati

di seguito:

 •“IN41: Circolare e scatolare - Relazione di calcolo” (Elab n. 44);

 •“IN41: Circolare e scatolare - Planimetria e profilo” (Elab n.45);

 •“Relazione idraulica di smalQmento acque di piaUaforma ferroviaria e stradale” (Elab n 57).

In ottemperanza alle prescrizioni emanate dal CSLLPP, il riempimento all’interno del manufatto è stato sempre mantenuto

inferiore al 70% e nel primo tratto, caratterizzato da pendenze considerevoli, sono stati previsti dei salti idraulici al fine di

evitare segmenti con velocità troppo elevate. Le variazioni di sezione progettate derivano dalla necessità, nell’ultimo tratto,

della compatibilità altimetrica con il piano di rotolamento con la viabilità esistente e con l’interferenza con il Progetto

Fognatura Commissario Straordinario Unico DN560. 

I deflussi della parte sud del progetto sono stati collettati tramite un’adeguata rete di smaltimento e, analogamente alle

considerazioni fatte per la parte nord circa l’assenza di recapiti naturali, sono stati previsti due punti di scarico a mare. 

Il dimensionamento di dettaglio delle reti di smaltimento e dei manufatti di laminazione del progetto è riportato all’interno

degli elaborati grafici (Elab n. 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66 e 67) e della relazione idraulica sopracitata. Sono state altresì

rispettate le norme sull’invarianza idraulica prescritte dal DDG n.102 della AdB della Regione Sicilia.

ACCOLTA

elab n. 44, 45, 57,60, 

61, 62, 63, 64, 65, 66 e 

67

PFTE
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Per tutto quanto sopra precede, relativamente alla materia urbanistica si esprime parere favorevole all'autorizzazione, 

ex art. 7 della L.R. 65/81 e ss. mm., per l'esecuzione dei lavori necessari alla realizzazione delle opere in progetto, da 

parte di RFI, in variante agli strumenti urbanistici comunali vigenti nel Comune di Augusta (SR) fatti salve le 

prescrizioni e modifiche derivanti dai pareri e Nulla Osta degli Enti che si sono già espressi che si intendono 

integralmente trascritti e fermo restando l'onere per l'Ente proponente di acquisire, prima dell'inizio dei lavori ogni 

altra autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta e/o assenso e/o parere necessari secondo la vigente legislazione 

alla realizzazione delle opere in progetto. Ogni eventuale modifica all'impianto planimetrico dell'opera rimane esclusa 

dal presente parere e dovrà pertanto essere sottoposta all'esame e approvazione di questo Dipartimento.

----- ACCOLTA -----

7) [...] si esprime quanto segue:

- parere di esclusione al rilascio di Autorizzazione Idraulica Unica (A.I.U.) ai sensi del R.D. 25/07/1904 

n° 523;

- parere di esclusione al parere di compatibilità idrogeologica e geomorfologica di cui alle Norme di 

Attuazione del P.A.I. vigente.

Il presente provvedimento è rilasciato con le raccomandazioni e le prescrizioni di seguito riportate:

----- ----- -----

7.1) le opere dovranno essere realizzate secondo quanto riportato negli elaborati progettuali trasmessi attraverso il 

link sopra riportato ed esaminati da questa Autorità di Bacino
----- ACCOLTA Realizzazione

7.2) l dimensionamento delle opere previste per l’invarianza idraulica deve soddisfare i requisiti minimi dettati dalla 

direttiva AdB prot. 6834 11/10/2019 e al successivo DDG n.102 DRU/AdB del 23/6/2021

Il DDG n. 102 della Regione Sicilia è il riferimento normativo utilizzato per le valutazioni sull'invarianza idraulica all'interno del

progetto in esame. Il Decreto contiene al suo interno: l’Allegato 1, ovvero la nota prot. 6834 del 10/11/2019 citata nella

prescrizione, che descrive gli indirizzi applicativi per l’invarianza idraulica e idrologica nella Regione Sicilia. L'Allegato 2, di

natura più tecnica, contiene le metodologie di calcolo da utilizzare per la progettazione idrologica e idraulica. All’interno del

presente progetto, in conformità con le normative vigenti, sono previsti dei manufatti di laminazione opportunamente

dimensionati per tener conto del limite allo scarico imposto pari a 20 l/s*ha. Le prescrizioni del Decreto n. 102 sono state

altresì utilizzate per il dimensionamento di apposite vasche di trattamento delle acque di prima pioggia. 

ACCOLTA PFTE

7.3) la ditta esecutrice si dovrà fare carico di tutti i danni a persone e/o cose che la realizzazione delle opere in 

questione possa produrre in ordine ad aspetti di natura idrogeologica;

La Ditta esecutrice è tenuta a stipulare una polizza Contractor’s All Risks che copra i rischi di esecuzione da qualsiasi causa

determinati, inclusi i danni cagionati a terzi in occasione dell’espletamento dei lavori
ACCOLTA Realizzazione

7.4) venga sollevata in maniera assoluta l'Amministrazione Regionale da qualsiasi molestia, azione e/o danno che ad 

essa potessero derivare da parte terzi in conseguenza del provvedimento in argomento

La Ditta esecutrice è tenuta a stipulare una polizza Contractor’s All Risks che copra i rischi di esecuzione da qualsiasi causa

determinati, inclusi i danni cagionati a terzi in occasione dell’espletamento dei lavori
ACCOLTA ----
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In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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a Essendo decorso il termine perentorio di cui all'art.14-bis c.2 lettera c della legge 241/90 e s.m.i., senza che l'Ente abbia fatto

pervenire osservazioni e/o pareri, si intende favorevolmente acquisito l'assenso senza condizioni ai sensi e per gli effetti

dell'art.14-bis c.4 della legge 241/90 e s.m.i
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In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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Essendo decorso il termine perentorio di cui all'art.14-bis c.2 lettera c della legge 241/90 e s.m.i., senza che l'Ente abbia fatto

pervenire osservazioni e/o pareri, si intende favorevolmente acquisito l'assenso senza condizioni ai sensi e per gli effetti

dell'art.14-bis c.4 della legge 241/90 e s.m.i

F
a

v
o

re
v

o
le

 c
o

n
 p

re
sc

ri
zi

o
n

i

N
o

ta
 p

ro
t.

 2
20

11
 d

el
 1

8.
09

.2
02

3

R
eg

io
n

e 
Si

ci
lia

n
a

A
u

to
ri

tà
 d

i B
ac

in
o

 d
el

 D
is

tr
et

to
 Id

ro
gr

af
ic

o
 d

el
la

 S
ic

ili
a

7

Pagina 3



Bypas di Augusta

Sinottico prescrizioni CdS
]

N°
E

N
T

E

R
if

. 
A

tt
o

P
a

re
re

Prescrizione Enti Controdeduzioni
ESITO 

PRESCRIZIONE
ALLEGATO

Fase di recepimento

(PFTE/PE/Realizzazione)

12.1) [...] si ESPRIME PARERE FAVOREVOLE, condizionato al rispetto di quanto previsto dalla della Parte IV – Norme in 

materia di Gestione dei Rifiuti del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e dal D.P.R. n. 120/2017 per la gestione delle terre e 

rocce da scavo.

----- ----- -----

12.2) Per eventuali aree ricadenti nel sito SIN Priolo (Legge n. 426/1998, D.M. 10/01/2000 e D.M. 10/03/2006), si 

prescrive il rispetto delle procedure previste dalla Parte IV – Titolo V “Bonifica dei Siti Contaminati”, art. 252 del D.Lgs. 

n. 152/2006 e ss.mm.ii.

Lo studio delle interferenze con siti contaminati/potenzialmente contaminati e con le aree ricadenti nel SIN già eseguito non

ha evidenziato interferenze, pertanto non risultano ad oggi applicabili le procedure di cui al Titolo V della parte IV del DLgs

152/06. Lo studio dovrà essere opportunamente aggiornato dall'Appaltatore in fase di progettazione esecutiva.

ACCOLTA PE

12.3) Nel caso di contaminazioni storiche e/o eventuali contaminazioni verificatesi in fase operativa, si prescrive 

quanto previsto dagli artt. 242, 242-bis, 242-ter, 245, 249, Parte IV – Titolo V del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

Il contenuto di tale prescrizione sarà esplicitato, come di consueto, nel documento "Obblighi e oneri particolari

dell'appaltatore e disposizioni speciali nell'esecuzione dei lavori" allegato alla convenzione
ACCOLTA Realizzazione
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----- -----
ACCOLTA

-----
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In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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. In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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La scrivente Unità Realizzazione Investimenti Polo Sicilia della Italgas Reti S.p.A., facendo riferimento al Progetto di 

Fattibilità Tecnico Economica del bypass ferroviario di Augusta sulla tratta Catania-Siracusa,

TRASMETTE

elaborati progettuali (fase di fattibilità tecnico-economica) dell’intervento avente per oggetto “Risoluzione 

interferenze col costruendo by-pass ferroviario alle chilometriche 0+563 e 1+172 della linea Catania-Siracusa”.

Nella relazione tecnica viene riportata la programmazione dei lavori, con cronoprogramma degli interventi di 

risoluzione rispettivamente dell’interferenza n.1 e dell’interferenza n.2.

Nelle prossime settimane Italgas Reti affiderà al proprio service di ingegneria la redazione del Progetto Esecutivo.

Prima dell’inizio dei lavori di risoluzione interferenze, che negli anni a venire interesseranno Italgas Reti, verrà 

inoltrato all’ufficio preposto di RFI il preventivo spesa e i riferimenti per effettuare il versamento relativo agli 

interventi sopra indicati.

-----
ACCOLTA

-----
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In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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18) Vi comunichiamo, visti gli elaborati di progetto trasmessi, che nell’area oggetto dei lavori, non sono presenti linee 

elettriche aeree o in cavo di proprietà TERNA S.p.A., nel cui nome e conto opera la scrivente Società. 

Per quanto sopra, NULLA OSTA alla realizzazione delle opere. 

La presente non ha carattere autorizzativo. 

-----
ACCOLTA

-----
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l. In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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. In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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. In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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22) [...] non sussistono sottoservizi o impianti di competenza della scrivente né di altre società appartenenti al Gruppo 

Repower Italia.
-----

ACCOLTA
-----
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. In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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24) [...] non insistono impianti della scrivente che potrebbero interferire con il realizzando impianto presentato dalla 

Società RFI - Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
-----

ACCOLTA
-----
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25) [...] comunica per quanto di competenza, che non sono presenti nostre opere nella zona interessata dai vostri 

lavori in oggetto
-----

ACCOLTA
-----
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. In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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le 27) [...] confermiamo che dall’analisi della documentazione e degli elaborati grafici messi a disposizione attraverso il 

portale di cui ci avete fornito gli estremi, nell’area oggetto di vostro intervento, non sono presenti infrastrutture di 

nostra competenza.

-----
ACCOLTA

-----
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28) [...] con la presente vi comunichiamo che a seguito della consultazione del vostro progetto sono emersi dei punti 

di probabile interferenza con la nostra rete in cavo a fibre ottiche, in modo trasversale da Contrada Costa Pisone e 

dalla Strada Statale 193, la quale si sviluppa in prevalenza all’interno di infrastrutture di TIM, da cui abbiamo acquisito 

diritti d’uso limitatamente alla parte dei condotti necessari all’installazione dei nostri cavi di rete, pertanto, bisogna 

coordinare con quest’ultima le eventuali attività di spostamento delle infrastrutture, mentre per lo spostamento dei 

cavi in fibra ottica, la risoluzione dell'interferenza deve essere gestita in accordo con la società scrivente.

Ai fini della rilevazione delle possibili interferenze alleghiamo la planimetria con riportati i tracciati dei nostri 

sottoservizi.

Ci riserviamo di valorizzare economicamente le attività, posti integralmente a carico del soggetto aggiudicatore nel 

rispetto dall’art. 27, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016, qualora dovesse esserci la necessità effettiva di eseguire gli 

spostamenti di rete.

Nel progetto a base di gara sono riportate tra gli allegati al Dossier censimento sottoservizi e Raccolta della documentazione

pervenuta dagli Enti (elab n. 213) le informazioni ricevute dall'ente scrivente.

La risoluzione delle interferenze segnalate sono già ricomprese anche economicamente nel progetto.

ACCOLTA elab n. 213 PFTE
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stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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31) In relazione alla Vs. comunicazione di pari oggetto (prot. RFINEMI.DIN.DISC\PEC\P\2023\0000592 del 12/07/2023), 

acquisita con ns. prot. 0055351 in pari data, si allega procedura per analizzare i tracciati delle infrastrutture in fibra 

ottica Infratel Italia e per scaricare autonomamente la documentazione di as built delle stesse, in caso di riscontrata 

interferenza.

Si fa altresì presente che dalle verifiche preliminari condotte, nella zona di vostro intervento, non risultano essere 

presenti cavidotti in gestione Infratel Italia.

-----
ACCOLTA

-----

32

Ili
ad

 

It
al

ia
 

S.
p

.a
. In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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35) [...] non risultano sottoservizi ed infrastrutture consortili interferenti con le opere da realizzare. -----
ACCOLTA

-----
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In merito ai gestori che non hanno fornito il parere di competenza nell’ambito della CdS saranno presi specifici contatti con gli 

stessi al fine di definire i progetti di risoluzione delle interferenze da convenzionare
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 … in base alle analisi effettuate e nel rispetto delle competenze di questa Direzione Regionale, non emergono 

elementi ostativi alla realizzazione delle opere proposte nell'ambito del progetto in questione, relativamente alle aree 

dell'ex Idroscalo di Augusta. Si evidenzia che il processo di trasferimento delle aree demaniali avverrà in conformità 

con le normative vigenti.

-----
ACCOLTA

-----
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Bypass di Augusta

Sinottico prescrizione VIA (DECRETO)

E
N

T
E

R
if

. 
A

tt
o

P
a

re
re

N°

Fase di 

recepimento

(PFTE/Progetta

zione 

esecutiva/Fase 

di cantiere)

Prescrizione Enti CONTRODEDUZIONI ALLEGATO
ESITO 

PRESCRIZIONE

-----

00.1) Art. 1 - Giudizio di compatibilità ambientale del progetto

00.1.1) È espresso giudizio positivo sulla compatibilità ambientale del Progetto di fattibilità tecnico economica per il 

bypass ferroviario di Augusta, subordinato al rispetto delle condizioni ambientali di cui agli articoli 2 e  3.

Riguardo alla valutazione di incidenza, è espresso parere favorevole circa l'assenza di incidenza negativa e significativa 

sul sito Natura 2000 ZSC ITA090026 "Fondali di Brucoli — Agnone", a seguito della Valutazione di livello I (Screening), 

con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie. E' espresso, inoltre, parere favorevole circa 

l'assenza di incidenza negativa e significativa sul sito Natura 2000 ZSC/ZPS ITA090014 "Saline di Augusta", ad esito della 

Valutazione Appropriata di Incidenza, con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie.

Con riferimento al Piano di Utilizzo di utilizzo delle terre e rocce da scavo è verificata la conformità del piano stesso alla 

disciplina di riferimento, ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120.

p.m. -----

-----

00.1.2) Ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo n. 152/2006, la durata dell'efficacia del presente 

provvedimento è di 10 anni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente decreto sul sito internet del Ministero 

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, trascorsi i quali, fatta salva la facoltà di proroga su richiesta del Proponente, 

la procedura di valutazione di impatto ambientale dovrà essere reiterata.

p.m. -----

-----

00.2) Art. 2 - Condizioni ambientali della Commissione PNRR-PNIEC

00.2.1) Devono essere ottemperate le condizioni ambientali di cui al parere della Commissione PNRR-PNIEC, n. 198 del 

31/08/2023. Il Proponente è tenuto a presentare l'istanza per l'avvio delle procedure di verifica di ottemperanza nei 

termini indicati nel citato parere.

p.m. -----

PE

00.2.2) In ordine al Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo, il Proponente dovrà trasmettere al Ministero 

dell'ambiente e della sicurezza energetica, nei termini previsti dalla legge, l'aggiornamento del Piano di utilizzo, ai sensi 

dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica n. 120/2017, secondo quanto richiesto dalla condizione 

ambientale n. 7 del citato parere n. 198 del 31/08/2023.

Nella successiva fase progettuale verrà redatto un Piano di Utilizzo di progetto esecutivo che recepirà quanto richiesto. ACCOLTA

-----

00.3) Art. 3  - Condizioni ambientali del Ministero della Cultura

003.1) Devono essere ottemperate le condizioni ambientali del parere del Ministero della Cultura di 

cui alla nota della Soprintendenza Speciale per il PNRR prot. 26607 del 13/11/2023. Il Proponente è tenuto a presentare 

l'istanza per l'avvio delle procedure di verifica di ottemperanza nei termini indicati nel citato parere.

p.m. -----

-----

00.4) Art. 4 - Verifiche di ottemperanza

 1.Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energe>ca — Direzione Generale Valutazioni Ambientali, in qualità di 

autorità competente, ai sensi dell'articolo 28, comma 2, del decreto legislativo n. 152/2006, verifica l'ottemperanza alle 

condizioni ambientali di cui all'articolo 2, e, in collaborazione con il Ministero della Cultura, verifica l'ottemperanza alle 

condizioni ambientali di cui all'articolo 3.

 2.Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energe>ca effeAua l'aBvità di verifica avvalendosi dei soggeB a tal fine 

individuati nel parere della Commissione tecnica PNRR-PNIEC n. 198 del 31/08/2023.

 3.Il Ministero della Cultura effeAua le aBvità di verifica avvalendosi dei soggeB a tal fine individua> nel parere di 

competenza.

 4.I soggeB e gli uffici di cui ai commi 2 concludono l'aBvità di verifica entro il termine di cui all'ar>colo 28, comma 3, 

del decreto legislativo n. 152/2006, comunicandone tempestivamente gli esiti all'autorità competente e, per i profili di 

competenza, anche al Ministero della cultura.

 5.Qualora i soggeB e gli uffici di cui ai commi 2 e 3 non comple>no le aBvità di verifica nei termini indica>, le stesse 

attività sono svolte dall'autorità competente, in collaborazione con il Ministero della cultura per i profili di competenza, 

così come previsto al comma 4 del sopra citato articolo 28 del decreto legislativo n. 152/2006.

 6.Alla verifica di oAemperanza delle condizioni ambientali di cui agli ar>coli 2 e 3 si provvede con oneri a carico del 

soggetto proponente nei limiti in cui le attività di verifica richieste ai soggetti ed Enti coinvolti non rientrino già tra i loro 

compiti istituzionali.

p.m. -----
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Bypass di Augusta

Sinottico prescrizioni VIA (MASE)
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N° MACROFASE

Fase di recepimento

(PFTE/Progettazione 

esecutiva/Fase di 

cantiere)

Prescrizione Enti

TERMINE AVVIO 

VERIFICA DI 

OTTEMPRANZA

ENTE 

VIGILANTE
ENTI COINVOLTI CONTRODEDUZIONI ALLEGATO

ESITO 

PRESCRIZIONE

1 -----

1) [...] ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE relativamente alla Compatibilità Ambientale del Progetto di fattibilità tecnico economica per il 

bypass ferroviario di Augusta, subordinato all’ottemperanza delle condizioni ambientali di seguito impartite.

PARERE FAVOREVOLE, ad esito dello Screening di Incidenza, relativamente al fatto che il Progetto non possa determinare 

incidenza significativa sul sito ZSC ITA090026 “Fondali di Brucoli – Agnone”.

PARERE FAVOREVOLE, ad esito della Valutazione Appropriata di Incidenza, relativamente al fatto che il Progetto non 

determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito ZSC/ZPS ITA090014 

“Saline di Augusta”, tenuto conto degli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie, fatto salvo il rispetto delle 

specifiche condizioni ambientali impartite.

PARERE FAVOREVOLE di conformità del Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo alla normativa di riferimento, fatto 

salvo il rispetto di quanto prescritto nella relativa condizione ambientale.

----- ----- ----- ----- ----- -----

-----
1.1) Condizione Ambientale n. 1

Ambito di applicazione: Aspetti progettuali e gestionali
----- ----- ----- ----- ----- -----

ANTE OPERAM e in 

CORSO D'OPERA

Progettazione 

esecutiva e Fase di 

cantiere

1.1.a) Il progetto esecutivo e il piano di cantierizzazione dovranno recepire tutte le mitigazioni e le prescrizioni del 

presente parere.
Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia ----- ACCOLTA

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.1.b) I Capitolati di appalto del progetto esecutivo dovranno integrare tutte le misure di mitigazione ambientale e le 

modalità operative previste nel progetto oggetto del presente parere, nonché tutte quelle scaturite dalle condizioni del 

presente parere; dovranno essere previsti gli oneri, a carico dell’appaltatore, per far fronte a tutte le cautele, prescrizioni e 

accorgimenti necessari per rispettare le condizioni ambientali del territorio interessato dall’opera.

Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia

Il progetto esecutivo dell'appaltatore sarà redatto in conformità al progetto posto a base di gara e oggetto del

parere, integrerà quanto già previsto e recepirà le prescrizioni formulate nell'ambito del procedimento di VIA.

Lo schema di convenzione prevederà che la progettazione esecutiva di quanto necessario per far fronte alle cautele,

prescrizioni e accorgimenti necessari per rispettare le condizioni ambientali del parere è compresa e compensata

nell'importo di progettazione esecutiva. 

ACCOLTA

CORSO D'OPERA Fase di cantiere

1.1. c) Durante le fasi di cantiere e di esercizio, deve essere adottato un Sistema di Gestione Ambientale secondo i criteri 

della norma ISO 14001:2015 o del Regolamento EMAS (CE) 1221/2009 e ss.mm.ii. che dovrà essere soggetto alle azioni di 

auditing interno ed esterno previste. Devono essere previste in particolare procedure operative relative a:

• modalità di utilizzo e manutenzione dei mezzi di cantiere, finalizzate ad evitare l’introduzione e la diffusione di piante 

alloctone a comportamento invasivo nelle aree soggette a movimento terra;

• gestione dei potenziali impatti derivanti da sversamenti accidentali di sostanze inquinanti da mezzi d’opera o da depositi 

di materiali.

Il Piano di Controllo e Misurazioni Ambientali previsto dal Sistema di Gestione Ambientale deve essere coordinato con il 

Progetto di Monitoraggio Ambientale.

Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia

Le procedure operative dovranno essere adeguatamente sviluppate dall’Appaltatore negli specifici elaborati richiesti

dall’implementazione del proprio Sistema di Gestione Ambientale, anche in funzione del sistema di cantierizzazione

che lo stesso intenderà adottare.

ACCOLTA

ANTE OPERAM e in 

CORSO D'OPERA

Progettazione 

esecutiva e Fase di 

cantiere

1.1.d) Dovranno essere definite con esattezza le sostanze che si prevede di utilizzare per la perforazione dei pali di 

fondazione delle opere d’arte, specificando le caratteristiche chimiche e chimico-fisiche delle stesse. In ogni caso dovranno 

essere utilizzati fluidi di lubrificazione non inquinanti e degradabili e fluidi di perforazione biodegradabili, allo scopo di 

evitare contaminazione delle falde.

Le schede di sicurezza di dette sostanze dovranno essere trasmesse ad ARPA Sicilia per una valutazione ed approvazione.

Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia Nella successiva fase progettuale sarà cura dell'Appaltatore trasmettere quanto richiesto. ACCOLTA

CORSO D'OPERA Fase di cantiere
1.1.e) In fase di realizzazione ed esercizio non si dovranno impiegare diserbanti nella conduzione dei cantieri e sulle 

massicciate ferroviarie oggetto dell’intervento.
Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia Onere dell'appaltatore. Si provvederà a verficarne il recepimento in PE ACCOLTA
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Bypass di Augusta

Sinottico prescrizioni VIA (MASE)
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ESITO 

PRESCRIZIONE

-----
1.2) Condizione Ambientale n. 2

Ambito di applicazione: Aspetti progettuali; Componente suolo e sottosuolo
----- ----- ----- ----- ----- -----

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.2.a) In relazione al rischio di liquefazione dei terreni, si dovranno approfondire la conoscenza del livello di falda e delle 

reali caratteristiche meccaniche e granulometriche dei terreni presenti lungo il tracciato. In relazione ai risultati ottenuti si 

dovrà produrre una specifica relazione tecnica nella quale siano identificati gli interventi tecnici di mitigazione previsti.

Prima dell’avvio delle 

attività di cantiere
MASE -----

Le analisi di verifica della suscettibilità alla liquefazione dei terreni di fondazione presenti lungo tutto il tracciato

hanno restituito esito positivo, evidenziando l’assenza delle condizioni per lo sviluppo del fenomeno (Elab. 20).

Stante quanto dichiarato rimane onere dell'appaltatore l'integrazione della campagna di indagine geognostica e

l'approfondimento della tematica sulla base delle nuove risultanze.

Elab. n. 20 ACCOLTA

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.2.b) In relazione alle aree di instabilità dove sono stati individuati fenomeni di dissesto geomorfologico, si dovranno 

prevedere interventi di stabilizzazione preferibilmente mediante l’utilizzo di tecniche proprie dell’ingegneria naturalistica.
Prima dell’avvio delle 

attività di cantiere
MASE -----

Lo studio geomorfologico ha evidenziato la presenza di aree soggette a soliflussi nella porzione sud-ovest

dell’intervento in progetto, la cui attivazione è principalmente legata a eventi metereologici di elevata intensità. Tali

dissesti hanno natura superficiale interessando i primi 3-5 metri dei terreni di copertura.

Considerato quanto sopra, il progetto prevede la stabilizzazione del versante mediante un sistema di trincee drenanti

e canalette superficiali per la regimazione delle acque meteoriche. Data la diretta interferenzatra delle opere in

progetto (NV02 e rilevati di linea) con il versante instabile, l'intervento reputato più efficace risulta essere

l'intervento di drenaggio come descritto sopra abinato al successivo riprostino allo stato ante operam con

ripiantumazione delle specie coinvolte. Si evidenzia il fatto che non trattandosi di un intervento con opere strutturali,

in fase di Progettazione esecutiva anche a seguito delle ulteriori campagne di indagini, verrà approfondita la modalità

di stabilizzazione del versante cercando di ricorrere quanto più possibile all’ingegneria naturalistica.

ACCOLTA

-----

1.3) Condizione Ambientale n. 3

Ambito di applicazione: Progetto di Monitoraggio Ambientale

Il Progetto di Monitoraggio Ambientale deve essere revisionato tenendo conto delle seguenti integrazioni e modifiche.

----- ----- ----- ----- ----- -----

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.3.1) Acque superficiali

Devono essere eliminati i riferimenti ai monitoraggi biologici di macroinvertebrati e pesci, che non sono previsti.

Il campionamento e le analisi dovranno essere condotti tramite laboratori accreditati ai sensi della norma UNI CEI EN 

ISO/IEC 17025:2018.

Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia
Si provvederà a recepire in fase di PE, quando il PMA verrà aggiornato in base alla effettiva localizzazione della aree

di cantiere, in considerazione delle scelte organizzative proprie dell'impresa appaltatrice
ACCOLTA

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.3.2) Vegetazione

Il monitoraggio della vegetazione oggetto di interventi (monitoraggio di tipo 3) deve essere condotto per almeno tre anni 

in post operam.

Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia
Si provvederà a recepire in fase di PE, quando il PMA verrà aggiornato in base alla effettiva localizzazione della aree

di cantiere, in considerazione delle scelte organizzative proprie dell'impresa appaltatrice
ACCOLTA

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.3.3) Fauna

Eliminare i riferimenti al monitoraggio dei grandi mammiferi (grandi carnivori, grandi ungulati) data l’improbabilità della 

presenza di fauna di questo tipo nell’area di progetto.

Data la posizione del punto di monitoraggio FAU2, collocato nell’ambito delle Saline in prossimità della linea storica in 

dismissione, prevedere in tale punto le attività di monitoraggio definite per il punto FAU3.

Introdurre un punto ulteriore di monitoraggio nell’area interessata dagli interventi di stabilizzazione dei versanti, 

prevedendo l’applicazione di quanto già previsto per il punto FAU1.

Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia
Si provvederà a recepire in fase di PE, quando il PMA verrà aggiornato in base alla effettiva localizzazione della aree

di cantiere, in considerazione delle scelte organizzative proprie dell'impresa appaltatrice
ACCOLTA
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Bypass di Augusta

Sinottico prescrizioni VIA (MASE)
E

N
T

E

R
if

. 
A

tt
o

P
a

re
re

N° MACROFASE

Fase di recepimento
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PRESCRIZIONE

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.3.4) Rumore

Modalità, localizzazione dei punti di misura, durata e periodi di rilievo delle misure dovranno essere sottoposti alla 

valutazione di ARPA Sicilia, tenendo conto in particolare dei recettori in corrispondenza dei quali i modelli di simulazione 

previsionale hanno evidenziato possibili superamenti dei limiti normativi.

Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia

Si provvederà a recepire in fase di PE con l'aggiornamento del PMA, verificando la corrispondenza dei punti di

monitoraggio con i ricettori in corrispondenza dei quali i modelli di simulazione previsionale hanno evidenziato

possibili superamenti dei limiti normativi.

ACCOLTA

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.3.5) Vibrazioni

Il Progetto di monitoraggio delle vibrazioni dovrà essere redatto secondo quanto previsto dalla norma UNI 9614:2017 

(Appendici A4 “Vibrazioni prodotte da attività di cantiere” e A2 “Vibrazioni prodotte da traffico ferrotranviario”). 

L’articolazione temporale e la frequenza dei rilievi da effettuare durante la fase di C.O. dovrà essere connessa al 

programma di dettaglio delle attività di cantiere e concordata con ARPA Sicilia, prevedendo rilievi soprattutto in 

concomitanza delle attività ritenute maggiormente impattanti, durante le quali dovranno essere previste anche misure con 

più ripetizioni durante le lavorazioni significative sotto l’aspetto vibrazionale. Il Proponente, con l’obbligo di concordare 

preventivamente le modalità con ARPA Sicilia, dovrà individuare, in aggiunta ai punti di monitoraggio individuati nel PMA, 

punti aggiuntivi prospicienti gli edifici a ridosso dei cantieri e laddove possibile, richiedere la disponibilità da parte dei 

proprietari degli immobili privati per monitorare in continuo le vibrazioni all’interno degli edifici. Il monitoraggio, in termini 

di numero e ubicazione dei punti di monitoraggio dovrà essere condiviso con ARPA Sicilia e dovrà riguardare le vibrazioni 

immesse negli edifici dalle attività di cantiere ed interessare le zone limitrofe i cantieri ed il fronte di avanzamento lavori. 

Per ogni punto di monitoraggio (ricettore) le misure dovranno essere svolte sia ad un piano basso, sia ad un piano alto 

dell’edificio con la finalità, qualora siano superati i limiti previsti dalla norma, di individuare, in accordo con ARPA Sicilia, le 

misure più idonee da porre in essere per il contenimento degli impatti, quali ad esempio:

• preventiva comunicazione agli abitanti durante l’impiego di attrezzature ad elevato impatto o attività ad elevato carico 

emissivo vibrazionale;

• adozione di accortezze operative quali l’ottimizzazione dei tempi di lavorazione;

• impiego di attrezzature o tecniche caratterizzate da minime emissioni di vibrazioni.

• Durante il corso delle lavorazioni dovranno inoltre essere eseguiti dei rilievi all’interno degli edifici per verificare 

l’efficacia delle misure di mitigazione adottate.

• Al termine dell’attività di monitoraggio dovrà essere predisposta una relazione sugli esiti del monitoraggio riportante i 

livelli di vibrazioni rilevati, la valutazione rispetto alle soglie assunte a tutela dei recettori, le eventuali situazioni di disturbo 

da vibrazioni segnalate e le misure adottate per la loro risoluzione. La relazione dovrà essere validata da ARPA Sicilia.

Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia

Si provvederà a recepire in fase di PE con l'aggiornamento del PMA, valutando la necessità d'incrementare punti di

campionamento e adeguando la metodologia, qualora possibile, con misure al piano alto e al piano basso, qualora

siano superati i limiti previsti dalla norma nel PE verranno integrate le tutte le misure più idonee al contenimento

degli impatti 

ACCOLTA

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.3.6) Restituzione dei dati

I risultati dei monitoraggi ambientali ante operam, in corso d’opera e post-operam previsti dal PMA dovranno essere 

raccolti in rapporti periodici oltre che condivisi attraverso il Sistema informativo che sarà reso disponibile. Tali rapporti 

dovranno essere trasmessi al MASE e all’ARPA Sicilia con periodicità semestrale.

Qualora i monitoraggi dovessero evidenziare peggioramenti ambientali, potenzialmente riconducibili all’opera in esame, 

dovranno essere individuate idonee misure mitigative, da concordare con ARPA Sicilia.

Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia

Come specificato all'interno della Relazione generale del PMA sarà cura del proponente restituire i dati di

monitoraggio attraverso un proprio sistema informativo (SIGMAP) con la finalità di garantirne la consultazione. Tale

banca dati sarà consultabile e visionabile online attraverso un profilo utente, attivabile dagli stakeolder coinvolti nel

progetto. Le risultanze delle campagne di monitoraggio saranno condivise con ARPA Sicilia e CTVA con le quali si

concorderanno  le modalità e periodicità di pubblicazione dei rapporti periodici

ACCOLTA

1.4) Condizione Ambientale n. 4

Ambito di applicazione: Suolo e sottosuolo – Siti potenzialmente contaminati
----- ----- ----- ----- ----- -----

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

Con riferimento alle aree potenzialmente contaminate, è necessario verificare ed aggiornare lo studio condotto circa le 

eventuali interferenze e le modalità di interazione della progettazione con le matrici ambientali contaminate e 

potenzialmente contaminate ed eventualmente, ai sensi dell’art. 242-ter del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., il 

Proponente dovrà:

• definire con precisione le eventuali interazioni delle attività di cantiere con i siti individuati e dettagliare le modalità di 

interazione con le matrici potenzialmente contaminate;

• prevedere modalità e tecniche che “non pregiudichino né interferiscano con l’esecuzione e il completamento della 

bonifica, né determinino rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell’aree”;

• attivare la procedura prevista per la caratterizzazione e la gestione dei terreni movimentati, nel rispetto di quanto 

indicato dal comma 4 dell’art. 242-ter del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i..

Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia

Lo studio delle interferenze con siti contaminati/potenzialmente contaminati è già presente negli elaborati di

progetto andato in CdS e dovrà essere opportunamente aggiornato dall'Appaltatore in fase di progettazione

esecutiva.

Si rappresenta, per opportuna chiarezza, che dallo studio già eseguito non sono emerse interferenze con siti

potenzialmente contaminati e pertanto non risulta applicabile ad oggi alcuna valutazione ai sensi dell'art. 242ter del

DLgs 152/06 e smi.

Elab. n. 362, 363 

e 364
ACCOLTA
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Bypass di Augusta

Sinottico prescrizioni VIA (MASE)
E

N
T

E
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re

N° MACROFASE

Fase di recepimento

(PFTE/Progettazione 

esecutiva/Fase di 

cantiere)

Prescrizione Enti

TERMINE AVVIO 

VERIFICA DI 

OTTEMPRANZA

ENTE 

VIGILANTE
ENTI COINVOLTI CONTRODEDUZIONI ALLEGATO

ESITO 

PRESCRIZIONE

1.5) Condizione Ambientale n. 5

Ambito di applicazione: Misure di mitigazione
----- ----- ----- ----- ----- -----

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.5.1) Le aree attualmente occupate dal fascio binari a NO della stazione ferroviaria in dismissione dovranno essere 

oggetto di interventi di ripristino ambientale finalizzati all’ampliamento delle aree di vegetazione naturale presenti al loro 

margine.
Progettazione esecutiva MASE

ARPA Sicilia

Regione Sicilia

è in corso un tavolo tecnico con gli enti e le amministrazioni territoriali per valutare soluzioni per il riuso della linea

storica e delle aree della stazione da dismettere e stipulare un protocollo d'intesa. Tra le soluzioni in corso di

valutazione si ipotizza la realizzazione di un percorso ciclopedonale utilizzando il sedime ferroviario dismesso e la

rifunzionalizzazione degli edifici lungo la linea dismessa. Si precisa che gli eventuali interventi individuati dal suddetto

tavolo saranno oggetto di altro specifico appalto.

ACCOLTA

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.5.2) Inoltre, tutte le aree di sedime ferroviario dismesse interne al perimetro della ZSC/ZPS Saline di Augusta devono 

essere oggetto di un progetto di ripristino ed eventuale riutilizzo da predisporre in fase di progettazione esecutiva e 

concordato con l’Ente di Gestione della ZSC/ZPS stessa. Tale progetto deve prevedere anche le modalità di gestione dei 

rilevati ferroviari dismessi che attraversano le due porzioni delle Saline che garantiscano il mantenimento nel tempo della 

permeabilità idraulica e faunistica delle strutture.

Progettazione esecutiva MASE
ARPA Sicilia

Regione Sicilia
vedi 1.5.1 ACCOLTA

CORSO D'OPERA Fase di cantiere
1.5.3) Dovrà essere smantellato il rilevato ferroviario della linea storica dismessa nel tratto in affiancamento alla nuova 

linea compreso tra il confine occidentale delle Saline e la galleria di fine intervento.
Progettazione esecutiva MASE

ARPA Sicilia

Regione Sicilia
vedi 1.5.1 ACCOLTA

CORSO D'OPERA Fase di cantiere
1.5.4) I lavori di dismissione della linea storica nel tratto compreso all’interno delle Saline (e quindi della ZSC/ZPS) 

dovranno essere condotti al di fuori del periodo riproduttivo dell’avifauna.
Progettazione esecutiva MASE

ARPA Sicilia

Regione Sicilia

Onere dell'appaltatore. Si provvederà a verficarne il recepimento in PE ed in esercizio, anche tenendo conto degli

esiti dei monitoraggi e della migliore organizzazione dei lavori da parte dell'impresa appaltatrice, nel rispetto dei

molteplici vincoli presenti e delle determinazioni del Tavolo Tecnico.

ACCOLTA

-----
1.6) Condizione Ambientale n. 6

Ambito di applicazione: Opere a verde
----- ----- ----- ----- ----- -----

ANTE OPERAM
Progettazione 

esecutiva

1.6.1) Negli interventi di Opere a verde deve essere introdotta una maggiore varietà di specie per quanto riguarda la 

componente arbustiva, in particolare nelle tipologie di intervento definite come Macchia arboreo-arbustiva, facendo 

comunque sempre riferimento alla vegetazione potenziale del territorio (macchia mediterranea). Inoltre, nella Macchia 

arboreo-arbustiva deve essere incrementata la densità degli individui arbustivi da impiantare.

progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia Onere dell'appaltatore. Si provvederà a verficarne il recepimento in PE ACCOLTA

CORSO D'OPERA Fase di cantiere

1.6.2) Le attività di gestione dei cumuli di suolo vegetale previsti nella Relazione Opere a verde devono essere integrate, 

attraverso una specifica prescrizione nei confronti dell’Appaltatore, prevedendo attività di controllo della eventuale 

presenza di specie alloctone invasive di rilevanza unionale, nazionale e regionale.

Nel caso in cui si rilevi la presenza di tali specie, dovrà essere effettuato un intervento di rimozione.

progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia La presente costituisce prescrizione per l'appaltatore. Si provvederà a verficarne il recepimento in PE ed in esercizio. ACCOLTA
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Bypass di Augusta

Sinottico prescrizioni VIA (MASE)
E

N
T

E

R
if
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o

P
a

re
re

N° MACROFASE

Fase di recepimento

(PFTE/Progettazione 

esecutiva/Fase di 

cantiere)

Prescrizione Enti

TERMINE AVVIO 

VERIFICA DI 

OTTEMPRANZA

ENTE 

VIGILANTE
ENTI COINVOLTI CONTRODEDUZIONI ALLEGATO

ESITO 

PRESCRIZIONE

-----

-----

1.7) Condizione Ambientale n. 7

Ambito di applicazione: PUT

Oggetto della condizione:

Prima dell’inizio dei lavori, il Proponente dovrà presentare l’aggiornamento del Piano di Utilizzo delle Terre e Rocce da 

Scavo (PUT). Il PUT rielaborato dovrà includere anche quanto segue:

----- ----- ----- ----- ----- -----

CORSO D'OPERA
Progettazione 

esecutiva

1.7.1) il Proponente quantifichi il volume dei materiali provenienti dalle perforazioni profonde e/o dalle attività di scavo 

con fanghi e li gestisca cautelativamente come rifiuti o in alternativa caratterizzi i materiali in corso d’opera al fine di 

valutare la conformità ai requisiti di cui all’art. 4 del DPR 120/2017;

Fase precedente la 

cantierizzazione
MASE ARPA Sicilia

Nell'aggiornamento del Piano di Utilizzo di Progetto Esecutivo si provvederà a quantificare i materiali di scavo

provenienti dalle perforazioni profonde/opere di sostegno prevedendone, in via prioritaria, la gestione in qualità di

sottoprodotti e solo secondariamente una gestione in qualità di rifiuti. Laddove gestiti in qualità di sottoprodotti, tale

scelta verrà supportata dagli elementi tecnici richiesti dal DPR 120/17.

ACCOLTA

CORSO D'OPERA
Progettazione 

esecutiva

1.7.2) nelle successive fasi progettuali dovranno essere effettuati, per i siti di deposito intermedio e finale, gli 

approfondimenti previsti nell’allegato 5 del DPR 120/2017; in tali siti non potranno essere stoccati altri materiali oltre alle 

terre e rocce da scavo.

Fase precedente la 

cantierizzazione
MASE ARPA Sicilia

Nella successiva fase progettuale verrà redatto un Piano di Utilizzo di progetto esecutivo che recepirà quanto

richiesto.
ACCOLTA

CORSO D'OPERA
Progettazione 

esecutiva

1.7.3) il Proponente individui, nelle successive fasi progettuali, preferibilmente siti di deposito finale entro un raggio di 50 

Km dagli interventi provvisti delle necessarie autorizzazioni fornendo i relativi atti autorizzativi. Si evidenzia che la 

variazione dei siti di destinazione costituisce, ai sensi dell’art. 15 comma 2, lettera b) del DPR 120/2017 modifica 

sostanziale al PUT ed è sottoposta alle condizioni di cui all’art. 15 comma 6.

Fase precedente la 

cantierizzazione
MASE ARPA Sicilia

Il Piano di Utilizzo di PFTE prevede una gestione in qualità di sottoprodotto per il solo riutilizzo interno all'opera in

quanto, contrariamente a quanto erroneamente affermato all'interno del documento, nel censimento effettuato in

questa fase non sono stati individuati siti esterni. Nella successiva fase progettuale sarà cura del Proponente

effettuare un nuovo censimento sul territorio in esame attraverso il coinvolgimento diretto degli Enti Territoriali

interessati dal tracciato in progetto, al fine di individuare potenziali siti di deposito finale.

ACCOLTA

CORSO D'OPERA
Progettazione 

esecutiva

1.7.4) Dovrà essere effettuata la classificazione in termini litologici dei sottoprodotti di risulta al fine di prevedere e 

massimizzare le quantità di materiali riutilizzabili.

Fase precedente la 

cantierizzazione
MASE ARPA Sicilia

Nella successiva fase progettuale verrà redatto un Piano di Utilizzo di progetto esecutivo che recepirà quanto

richiesto.
ACCOLTA

CORSO D'OPERA
Progettazione 

esecutiva

1.7.5) Il PUT dovrà essere concordato con l’ARPA Sicilia e trasmesso al MASE per la sua approvazione prima dell’inizio dei 

lavori.

Fase precedente la 

cantierizzazione
MASE ARPA Sicilia

Nella successiva fase progettuale verrà redatto un Piano di Utilizzo di progetto esecutivo che recepirà quanto

richiesto.
ACCOLTA

1.8) Condizione Ambientale n. 8

Ambito di applicazione: Vibrazioni
----- ----- ----- ----- ----- -----

ANTE OPERAM
Progettazione 

Esecutiva

Dovranno essere definite le misure tecniche e gestionali da adottare nelle aree di cantiere al fine di mitigare possibili 

disturbi associati alle vibrazioni nei ricettori ubicati in prossimità delle suddette aree.

Le suddette misure tecniche e gestionali dovranno essere rese vincolanti per l’Appaltatore e dovranno essere inserite nel 

SGA.

Progettazione esecutiva MASE ARPA Sicilia

Il Progetto Ambientale della Cantierizzazione elaborato nella presente fase progettuale del progetto che sarà posto a

base di gara, già prevede misure tecniche e procedure operative da adottare al fine di mitigare possibili disturbi

associati alle vibrazioni nei ricettori ubicati in prossimità delle aree di cantiere.

L'Appaltatore sarà contrattualmente obbligato a sviluppare i successivi approfondimenti in fase di progettazione

esecutiva in funzione del sistema di cantierizzazione che lo stesso intenderà adottare, del cronoprogramma lavori,

dell'organizzazione dell'impresa, del numero e della tipologia dei mezzi operativi che saranno effettivamente

impiegati e sulla base di apposite misure.

Le suddette misure tecniche e gestionali dovranno essere adeguatamente sviluppate dall’Appaltatore anche

all'interno degli specifici elaborati richiesti dal proprio Sistema di Gestione Ambientale.

ACCOLTA
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Bypass di Augusta

Sinottio prescrizioni VIA (MIC)
E

N
T

E
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P
a

re
re

N°
AMBITO DI 

APPLICAZIONE
Prescrizione Enti

TERMINE AVVIO VERIFICA 

DI OTTEMPRANZA
ENTI COINVOLTI CONTRODEDUZIONI

Fase di 

recepimento

(PFTE/Progett

azione 

esecutiva/Fas

e di cantiere)

ENTE VIGILANTE ALLEGATO
ESITO 

PRESCRIZIONE

2) [...] QUESTA SOPRINTENDENZA SPECIALE esprime, per quanto di competenza, PARERE FAVOREVOLE subordinato 

al rispetto delle seguenti condizioni:
----- ----- -----

A) Per quanto concerne gli aspetti paesaggistici,

Ai fini della conservazione dei valori paesaggistici e percettivi, per le opere interferenti con i beni paesaggistici 

(comprese le aree di cantiere) dovranno essere prodotti elaborati di approfondimento progettuale puntuali, a scala 

adeguata, corredati di fotoinserimenti, con e senza opere di mitigazione.

In fase di istruttoria VIA sono stati prodotti approfondimenti coerenti con la fase progettuale di PFTE, ogni ulteriore

dettaglio sarà prodotto in sede di progetto esecutivo, così come previsto dalla condizione ambientale
PE ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.1) Con riferimento alle opere di mitigazione e compensazione è necessario che nel progetto esecutivo:

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

----- -----
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
-----

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.1.a) per i manufatti di nuova realizzazione, dovranno essere elaborati approfondimenti progettuali grafici 

puntuali, a scala adeguata, con il dettaglio delle opere a verde di mascheramento con specie autoctone compatibili 

con il contesto paesaggistico con particolare riguardo alle opere che interferisco con l’area boscata vincolata ai 

sensi dell’art. 142 c. 1, lett. g) (contesto 6r livello di tutela 3 del Piano paesaggistico sopracitato), quali la viabilità 

NV02 inizio variante contrada Pisone e opere di stabilizzazione dei versanti, dovranno essere inoltre prodotti 

fotoinserimenti con e senza e opere di mitigazione;

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva.

PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.1.b) per le nuove viabilità dovranno essere elaborati ulteriori fotoinserimenti con e senza opere di mitigazione e 

compensazione;

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva.

PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.1.c) per le pavimentazioni delle aree esterne interessate dalla realizzazione di piazzole e viabilità di accesso 

dovranno essere sviluppate soluzioni che garantiscano la permeabilità delle superfici e la loro integrazione nel 

paesaggio attraverso anche la scelta di materiali locali che possano garantire la compatibilità paesaggistica;

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva.

Nell'area di stazione il progetto prevede soluzioni che garantiscano la permeabilità delle superfici e utilizzo di pietra

ricostruita

PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.1.d) per le differenti opere di mitigazione e compensazione previste è necessario integrare gli schemi grafici e 

l’indicazione puntuale dei singoli interventi previsti specificando l’utilizzo del modulo A “Cordone arboreo 

arbustivo” o B “Macchia arboreo arbustiva” anche con l’ausilio di fotosimulazioni che ne rendano chiara la lettura;

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva.

PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A2.1.e) la creazione di ampi filtri di vegetazione in grado di contenere, una volta sviluppati, la dispersione di 

polveri, inquinanti gassosi, rumore, ecc.;

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva. Il progetto prevede già un'ampia fascia vegetativa studiata

per estensione, forma e specie per mitigare i potenziali impatti sulle componenti ambientali esaminate

PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.1.f) le barriere antirumore dovranno essere opportunamente schermate con opera a verde;

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva. Le barriere antirumore, non posizionate in viadotto, sono

opportunamente schermate dalle mitigazioni a verde già previste dal progetto, consistenti, in particolare, in

macchia arboreo-arbustiva e cordone arboreo arbustivo.

PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.1.g) il ripristino delle aree di cantiere con l’impiego di specie arboree autoctone e di alto fusto coerenti con il 

paesaggio circostante;

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva.

PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA
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Bypass di Augusta

Sinottio prescrizioni VIA (MIC)
E

N
T

E

R
if

. 
A

tt
o

P
a

re
re

N°
AMBITO DI 

APPLICAZIONE
Prescrizione Enti

TERMINE AVVIO VERIFICA 

DI OTTEMPRANZA
ENTI COINVOLTI CONTRODEDUZIONI

Fase di 

recepimento

(PFTE/Progett

azione 

esecutiva/Fas

e di cantiere)

ENTE VIGILANTE ALLEGATO
ESITO 

PRESCRIZIONE

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.1.h) tutte le fotosimulazioni dovranno essere elaborate con immagini ante e post operam, con e senza opere di 

mitigazione, e dovranno essere prodotte da punti di osservazione reali (strade, aree sensibili, aree abitate, etc.);

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva.

PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.2) con riferimento al fabbricato della nuova stazione dovranno essere elaborati approfondimenti progettuali 

grafici puntuali, a scala adeguata, con il dettaglio dell’attacco a terra del fabbricato dell’inserimento della 

vegetazione e dei parcheggi, particolare cura dovrà essere posta ai varchi di passaggio che si aprono verso 

l’adiacente area “Paesaggio della Balza” (vincolo ai sensi dell’art. 134 lett. c del D.Lgs 42/2004). Si dovrà 

rappresentare l’inserimento dei volumi e delle altre opere connesse su planimetrie e ortofoto e attraverso 

fotoinserimenti e simulazioni che confrontino la situazione dei luoghi ante e post operam;

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva. Il PE approfondirà tutti i dettagli progettuali dell'edificio.

PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.3) Con riferimento al viadotto di nuova realizzazione, dovranno essere elaborati approfondimenti progettuali in 

relazione al disegno degli attacchi, forma e dimensione delle pile, profilo dell’impalcato, elementi accessori 

(barriere antirumore), anche con l’ausilio di fotoinserimenti;

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva.

PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.4) Con riferimento alla dismissione della linea ferroviaria, ad integrazione della condizione ambientale n. 5 del 

parere della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, è necessario un approfondimento con elaborati grafici che 

illustrino lo stato successivo alla rimozione dei binari ed il conseguente inserimento nel contesto attraversato 

costituito sia dalle “Saline di Augusta” zona SIC-ZPS ITA090014 che dal “Paesaggio della Balza”, sito di rilevante 

interesse paesaggistico-ambientale tutelato ai sensi dell’art. 134 c.1 lett. c;

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva.

Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio; aspetti 

progettuali

A.5) Con riferimento all’interferenza delle opere con la viabilità panoramica tutelata dal Piano Paesaggistico 

provinciale è necessario, attraverso appositi elaborati, evidenziare l’interferenza prodotta e le modalità di 

intervento previste ai fini della tutela;

ANTE OPERAM - Fase di 

progettazione esecutiva - 

Progettazione esecutiva

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa;

Prescrizione oggetto di Verifica di ottemperanza avviata con nota prot. RFI-

VDO.DIN.DISC.SO\A0011\P\2024\0000148 del 22/02/2024 a cui è seguito il parere favorevole della

Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Siracusa n. prot.2785 del 19/04/2024. Ulteriori approfondimenti

verranno sviluppati in sede di progettazione esecutiva.

PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale - 

paesaggio

A.6) A fine lavori dovrà essere prodotta una relazione con confronto di fotografie ante e postoperam dai punti di 

osservazione di maggiore visibilità che documenti le modifiche al paesaggio generate dalle attività di cantiere e 

dalle opere previste in progetto;

ANTE OPERAM- Fase 

precedente la 

cantierizzazione, prima 

dell’avvio delle attività di 

cantiere; POST OPERAM - 

Fase antecedente la fase di 

esercizio e fase di esercizio;

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa

Onere dell'appaltatore. Si provvederà a verficarne il recepimento in PE PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

componenti/patri

monio culturale – 

paesaggio: 

monitoraggio 

ambientale

A.7) Gli interventi relativi alle opere a verde di mitigazione e compensazione dovranno essere mantenuti in uno 

stato ottimale per tutto il periodo di vita del tratto ferroviario; per il monitoraggio dell’efficacia degli interventi di 

mitigazione, dopo la fine dei lavori, a distanza di due anni, il proponente dovrà presentare una relazione con 

dettagliata documentazione fotografica ante e post operam con le varie sequenze temporali di evoluzione degli 

interventi realizzati;

POST OPERAM - Fase 

precedente la fase di 

esercizio - fase di esercizio – 

fase di dismissione 

dell’opera

Regione Siciliana - 

Soprintendenze 

per i Beni 

Culturali ed 

Ambientali di 

Siracusa

Si provvederà ad integrare il PMA di PE in tal senso PE
Ministero della Cultura – 

SS-PNRR
ACCOLTA

B

componenti/patri

monio culturale: 

beni culturali – 

tutela archeologica

B) Per quanto concerne gli aspetti archeologici:

B.1) Dovranno essere completate le indagini archeologiche prima dell’approvazione del progetto definitivo, 

secondo il piano indagini approvato ex art. 25 D.Lgs 50/2016.

Per tutte le operazioni che comportino scavo e/o movimento terra è necessaria la sorveglianza archeologica 

continua in corso d’opera. Copia della relazione finale, delle schede compilate, della documentazione fotografica e 

digitale e di tutta la documentazione e dati prodotti nell'ambito di tale sorveglianza dovrà essere trasmessa alla 

Soprintendenza territorialmente competente. Il nominativo dell'archeologo incaricato dovrà essere tratto 

dall'apposito elenco, depositato presso il MiBACT, dei professionisti abilitati all'archeologica preventiva.

ANTE OPERAM – Fase di 

progettazione esecutiva
----

in fase di progettazione le indagini sono state eseguite e documentate come prescritto sulla quasi totalità delle

aree. Fanno eccezione due saggi siti in un'area demaniale per cui in data 08/01/2024 è stato ricevuto il riscontro da

parte del demaio regionale per l'accesso alle aree. Pertanto sono in corso le attivita di Bonifica di ordigni bellici e

successivamente verranno eseguiti i saggi archeologici mancati. Le indagini condotte hanno restituito esito

negativo.

Nelle fasi di realizzazione delle opere sarà obbligo dell'appaltatore prevedere la sorveglianza archeologica in corso

d'opera con professionisti in possesso dei requisiti di legge.

Si provvederà a verficarne il recepimento.

PE

Soprintendenza per i Beni 

Culturali ed Ambientali di 

Siracusa

ACCOLTA

2.9) Restano in ogni caso salve le prescrizioni dell'art. 90 del D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004 (G.U.R.I. n. 45 del 24 

febbraio 2004 - S.O. n. 28), nel caso di ritrovamenti fortuiti di reperti durante ogni fase esecutiva dei lavori.
In caso di rinvenimenti in corso d'opera verrà applicato quanto previsto da normativa vigente PE ACCOLTA

2.10) Resta ferma la facoltà, in capo alla competente Soprintendenza territoriale, in caso di emergenze di interesse 

archeologico, di richiedere approfondimenti di indagine e varianti progettuali finalizzate alla tutela delle emergenze 

stesse.

in caso di richiesta saranno eseguiti approfondimenti di indagine come richiesto PE ACCOLTA

2.11) Resta fermo che qualsiasi variante al progetto in argomento dovrà essere oggetto di nuova valutazione. Qualsiasi variante progettuale sarà sottoposta a valutazione della competente soprintendenza PE ACCOLTA
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